LO STATUTO

(approvato dall’Assemblea nazionale straordinaria dei soci svoltasi l’11 dicembre 2006 a Frascati) 
Articolo 1
II Centro Italiano di Studi Amministrativi, costituito con atto del Notaio Mastrogiovanni di Roma, in data 17.12.1949, n. 68087 rep. gen., riconosciuto con DPR 19.05.1950, n. 804, assume la denominazione di Centro Italiano di Studi Amministrativi "Ignazio Scotto". Esso si propone lo studio e l'incremento delle scienze giuridico-amministrative, tecnico-amministrative ed economico-sociali nel campo delle pubbliche amministrazioni ed il perfezionamento della pratica amministrativa.

Articolo 2
II Centro coopera con gli organismi analoghi delle istituzioni internazionali o di altri Paesi per il perseguimento dei suoi scopi e si può associare alle istituzioni stesse .

Articolo 3
II Centro promuove riunioni, congressi, convegni, corsi di insegnamento, corsi di formazione, commissioni di studio, conferenze, discussioni, pubblicazioni, ed assume ogni altra iniziativa ritenuta opportuna per il perseguimento dei suoi scopi, anche in collaborazione con enti locali, regioni, province, università, centri di ricerca, consorzi e società anche con capitale privato.

Articolo 4
II Centro ha la sede nazionale presso il Comune di Frascati, Piazza Marconi, n. 3. Esso può autorizzare la costituzione di sezioni regionali, fatta eccezione per la regione Lazio, la cui attività viene svolta dal Centro della sede nazionale.

Le sezioni regionali, per la loro istituzione, versano al Centro della sede nazionale una quota annuale determinata dal Consiglio direttivo, fino al loro scioglimento. Le sezioni regionali in mora con il pagamento delle quote annuali per un periodo superiore ad un biennio non possono più utilizzare la relativa denominazione. Detta inibizione è deliberata dal Consiglio direttivo nazionale, dopo diffida al pagamento delle quote omesse. 

Le sezioni provinciali e locali, attualmente esistenti ed in attività, vengono di diritto assorbite dalle relative sezioni regionali ove le stesse versino la quota annuale, ritenendosi altrimenti anch'esse sciolte di diritto. 

La sezione provinciale o locale, che sia attualmente esistente ed in attività e che risulti essere l'unica attiva in ambito regionale, assume la denominazione di sezione regionale.

Le sezioni regionali sono autonome rispetto al Centro della sede nazionale, hanno ciascuna un proprio regolamento, che viene deliberato dal Consiglio direttivo regionale.

Articolo 5
I soci del Centro sono individuali e collettivi.

Possono essere soci individuali studiosi ed esperti delle scienze costituzionali, amministrative, economiche e sociali.

Possono essere soci collettivi gli entri pubblici e privati, gli  istituti universitari, le associazioni, le fondazioni, le società.

Tali enti, istituti, associazioni e società possono anche aderire al Centro senza assumere la qualità di soci. L’associazione al Centro avviene con l'iscrizione presso il Centro o le Sezioni regionali in base alle norme stabilite dal Consiglio direttivo nazionale. L'ammissione dei soci del Centro è deliberata dal Consiglio nazionale; quella dei soci regionali dal relativo Consiglio direttivo.

Possono essere ammessi anche soci individuali e collettivi con la qualifica i soci sostenitori qualora versino contributi a fondo perduto dell'importo determinato dal Consiglio direttivo. Ai soci sostenitori spettano gli stessi diritti ed hanno gli stessi obblighi dei soci ordinari.

Tutti i magistrati del Consiglio di Stato, che aderiscano alla richiesta di iscrizione, sono soci onorari del Centro nazionale ed hanno gli stessi diritti dei soci ordinari.

Articolo 6
Sono organi del Centro:

a. l'Assemblea nazionale dei soci;
b. il Consiglio direttivo nazionale;
c. il Presidente nazionale;

d. il Segretario nazionale;

e. il Consiglio scientifico.

Articolo 7
L'Assemblea nazionale è costituita dai soci del Centro e dal Presidente e dal Direttore di ciascuna delle Sezioni autorizzate, e possono farsi rappresentare, mediante delega, da altro socio. Il numero delle deleghe che possono essere conferite a ciascun socio è illimitato.
L'Assemblea è valida in prima convocazione con l'intervento della metà più uno dei soci; in seconda convocazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti.
La seconda convocazione può essere tenuta nello stesso giorno fissata per la prima, trascorsa un'ora dalla precedente.
Per le modifiche statutarie è necessario il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti e rappresentati dall'Assemblea purché essi costituiscano almeno la metà dei soci del Centro.
L'Assemblea si riunisce in seduta ordinaria almeno una volta l'anno e quando sia ritenuto necessario dal Consiglio direttivo. 

L'Assemblea deve essere comunque convocata quando ne facciano richiesta un decimo dei soci.

Le deliberazione dell'Assemblea vengono adottate a maggioranza dei soci presenti e rappresentati, con votazione palese. Peraltro è obbligatoria la votazione segreta quanto si tratti di elezione di persone e quando ne faccia domanda un quarto dei soci presenti e rappresentati.

L'Assemblea:

a) elegge il Consiglio direttivo;

b) approva le modifiche statutarie;

e)  approva il bilancio del Centro nazionale;

d) traccia le direttive generali delle attività del Centro;

e) può eccezionalmente conferire nomine onorarie di socio.

Articolo 8
L'Assemblea elegge sette componenti del direttivo nazionale. Essi eleggono il Presidente nazionale, tre vice presidenti nazionali, di cui uno vicario, i quali possono essere scelti anche all'esterno dei componenti del Consiglio direttivo, e di esso fanno parte; nominano altresì il Segretario nazionale, che fa parte del Consiglio direttivo, ed un tesoriere. 

Il Segretario nazionale può nominare uno o più vice segretari nazionali. 

Le cariche contemplate nel presente articolo si intendono conferite per cinque anni, salvo reincarico. 

Al Consiglio direttivo è demandata l'attuazione delle finalità del Centro e la nomina del Consiglio scientifico. .Esso coordina l'attività del Centro, approva il programma e svolge ogni altro compito all'uopo necessario, ivi inclusa la redazione del conto consuntivo con il rendiconto economico e finanziario del Centro nazionale, nonché il bilancio preventivo, ambedue da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea nazionale dei soci. 

L'Assemblea può eleggere un Presidente onorario del Centro nazionale.

Articolo 9
II Presidente nazionale rappresenta il Centro, convoca e presiede il Consiglio direttivo.

Articolo 10
II Consiglio scientifico è nominato dal Consiglio direttivo. 

Esso ha un numero illimitato e si occupa dell'attività promozionale del Centro nazionale a livello scientifico.

Articolo 11
La misura delle quote sociali è determinata dal Consiglio direttivo. 

Il socio in mora con il pagamento delle quote sociali per un periodo superiore ad un biennio viene considerato dimissionario.

Articolo 12
II Centro nazionale si avvale, per lo svolgimento della sua attività, di un sito web ed è dotato di un logo.

Articolo 13
Lo scioglimento del Centro deve essere deciso dall'Assemblea, ai sensi all'art. 21 del codice civile. Nel deliberare lo scioglimento, l'Assemblea deve decidere anche l'attribuzione dell'attivo sociale ad altro istituto affine.
Articolo 14
II regolamento determina le altre norme necessarie per il funzionamento del Centro.
